SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me
Carissimo/a,
La fede, luce divina potentissima di verità, luce che dona luce ad ogni altra luce proveniente dalla mente umana, illumina tutte le relazioni che sono la stessa vita dell’uomo sulla terra ed anche nell’eternità, dopo la sua morte. Dio Padre, Cristo Gesù, la parentela, gli estranei, le cose di questo mondo, le realtà eterne e divine, tutte devono essere illuminate dalla fede, altrimenti si rischia o di viverla in totale falsità, oppure guidati da una tenue luce incapace di diradare da noi le tenebre che ci avvolgono per intero. La fede è la sola vera luce che ci aiuta a dare verità piena alla nostra vita. Senza la fede, la luce della mente è così posa, scarsa, quasi invisibile, da non permetterci in alcun modo di camminare di luce in luce, in luce sempre più luminosa.
La prima luce che Gesù fa sulle nostre relazioni è questa: non possiamo vivere in una pace cosmica, senza contrasti, separazioni, allontanamento gli uni dagli altri. Poiché ognuno uomo cammina o nella luce o nelle tenebre, o in una luce piena o in un luce tenue, molto tenue, chi percorre sentieri di tenebre mai potrà incontrarsi con chi avanza su sentieri di luce e chi percorre strade appena illuminate dalla sua mente mai potrà fare un percorso di comunione con chi cammina e avanza spedito su sentieri di luce piena, perfetta, divina, cristica.

La scelta di camminare nel Vangelo di Cristo Gesù, lasciandoci guidare dalla sua Parola di verità e alimentare dalla sua grazia, sotto la potente assistenza dello Spirito Santo, necessariamente ci separano da coloro che hanno deciso di percorrere vie di menzogna e di falsità, di inganno e di malizia, vie di tenebre e non di luce. Questa separazione avviene nella stessa casa, tra gli stessi famigliari, tra marito e moglie, tra figli e figli, e tra genitori e figli. La scelta della via su cui avanzare verso l’eternità è personale. Ognuno sceglie per se stesso. Nessuno può scegliere per un altro. Ognuno scegliendo per se stesso può aiutare l’altro a scegliere. Sempre però la scelta è della singola persona, della sua decisione e volontà. 
Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa. Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa» (Mt 10,34-42). 

La seconda luce Gesù la dona per illuminare la relazione che ogni uomo è chiamato a vivere con la sua Persona. Chi è Gesù? È la Persona che va amata prima di ogni altra persona. È la Persona nel cui amore e nella cui verità sarà possibile amare ogni altra persona secondo perfetta carità e verità. Ma cosa significa amare Cristo Signore e in Lui amare ogni altra persona? Significa accogliere la sua Parola, solo la sua Parola, come unica nostra luce per illuminare tutte le relazioni esistenti sulla nostra terra, con noi stessi, con gli altri, con le cose, con l’intero universo, con la stessa eternità. L’uomo però ogni giorno ascolta mille altre parole, apprende mille altre filosofie, viene a conoscenza di mille altri sistemi di pensiero, è posto in condizione di indottrinarsi di mille altre idee che vengono annunciate come verità assoluta.

Gesù lo dice con chiarezza: solo la mia Parola va scelta, solo il mio Vangelo va ascoltato,  solo la mia verità va vissuta. Non esistono altre parole, altri vangeli, altre verità che donano vita nel tempo e nell’eternità. Ogni parola, Vangelo, verità dell’uomo devono ricevere il sigillo di vera luce dolo da Cristo Gesù e dalla sua Parola. Se Cristo non sigilla un pensiero della mente, questo pensiero è falso. Lo si deve rinnegare, abbandonare, rigettare. Non è un cibo buono per noi. È avvelenato. È contraffatto. È pestifero, letale, generatore di guai eterni.
Per seguire la Parola di Gesù, ogni uomo è chiamato a rinnegare se stesso, perdendo la sua stessa vita, consegnandola al martirio. La vita è nella Parola. Se si deve rinunciare anche al proprio corpo per rimanere nella vita, questa scelta va fatta, deve essere fatta. Altrimenti si conserva il corpo nella morte, per la morte. Invece il corpo deve essere tolto dalla vita per rimanere eternamente in vita. La scelta del martirio è vera scelta di vita. Martirio è rinunciare anche ad un amico, perché non è più possibile percorrere la stessa via di verità e di giustizia. È questo il martirio quotidiano che mai finisce, perché ogni giorno si deve scegliere Cristo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, illuminateci con luce sempre più chiara. 
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